
La mossa di Palazzo Vermexio,
una  task  force  interna  per
gestire  la  Cittadella  dello
Sport
Proprio mentre gli ex alleati Pd e Italia Viva attaccano per
il caos gestionale creatosi alla Cittadella dello Sport di
Siracusa,  Palazzo  Vermexio  piazza  la  sua  mossa.  Con  una
determina del dirigente del settore Sport, è stato costituito
un “gruppo di lavoro” interno che – nei fatti – si occuperà di
gestire la grande struttura sportiva pubblica.
Ne fanno parte l’ingegnere Emanuele Fortunato, rup per gli
interventi tecnici e procedure amministrative da effettuare
nel  complesso  sportivo  della  Cittadella  dello  Sport,
l’architetto Andrea Simone, il geometra Vincenzo Tripoli ed i
collaboratori amministrativi Bruno Pernich, Biagio Crescenti e
Concetto Abela.
Di cosa dovranno occuparsi? “Delle procedure relative alla
manutenzione degli impianti e dei procedimenti amministrativi
di assegnazione degli spazi e dei relativi controlli, degli
incassi  relativi  all’utilizzazione  degli  spazi  secondo  le
tariffe  stabilite  dall’amministrazione  comunale  ed  alle
procedure di gestione ordinaria dell’impianto”, si legge nel
provvedimento.
Dopo  la  decadenza  della  convenzione  di  gestione  della
struttura sportiva con l’Ortigia, a settembre dello scorso
anno,  il  Comune  aveva  annunciato  la  volontà  di  tornare  a
gestire  internamente  (“nel  breve  periodo”)  quegli  impianti
sportivi, in attesa di una nuova e futura gestione. E’ però
ancora in essere un contenzioso tra il Comune di Siracusa ed
il precedente gestore, con “l’ex società concessionaria che ha
richiesto  la  nomina  di  un  consulente  tecnico  per  la
quantificazione delle opere e migliorie realizzate all’interno
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della struttura”. Dall’atto dirigenziale si apprende che “le
operazioni  di  stima  sono  iniziate  nel  mese  di  febbraio  e
stanno continuando nel mese in corso, ultimo sopralluogo con i
tecnici comunali effettuato l’11.03.2022”.
Ma  adesso  l’amministrazione  comunale  ha  “l’esigenza,  nelle
more di ulteriori sopralluoghi e della cristallizzazione degli
eventuali interventi realizzati, di prendere in consegna i
luoghi ed iniziare la gestione in proprio”. Ed ecco, allora,
che è stato costituita la task force interna.

Ancora  su  Capitale  della
Cultura,  gli  albergatori:
“Siracusa,  peccato.  Lezione
da imparare”
Ancora sull’epilogo della corsa per il titolo di Capitale
italiana  della  Cultura  2024.  “Un’occasione  mancata  per
Siracusa? Certo che sì. Se la nostra città avesse riportato la
vittoria,  sicuramente  meritatissima,  adesso  saremmo  qui  a
gioire  e  festeggiare.  E  a  gioire  e  festeggiare  sarebbero
soprattutto gli albergatori e il comparto turistico più in
generale”. Così Giuseppe Rosano, presidente di Noi albergatori
Siracusa e vicepresidente nazionale di Assohotel.
“Estraniamoci dalla soggettiva e sbagliata convinzione che il
titolo di Capitale della cultura non avrebbe creato maggiori
flussi turistici. Affermazione più volte sostenuta anche al
cospetto  della  commissione  di  selezione  da  autorevoli
esponenti  del  progetto.  Eppure,  avevamo  avvisato  le
istituzioni cittadine di stare attenti alle affermazioni di
tutti. E i componenti della commissione hanno avuto buon gioco
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ad ammettere che se la cultura non crea turismo, qual è il
senso di dare vincente Siracusa”.
Fatti i dovuti complimenti a Pesaro, Rosano cerca la via della
consolazione  “con  la  certezza  che  la  cultura  scorre
all’interno  delle  nostre  vene  e  di  questo  continueremo  a
essere orgogliosi. E poi come sostiene Paulo Coelho: Nessuna
recriminazione  sull’ingiustizia  subita.  Tutte  le  battaglie
nella vita servono per insegnarci qualcosa, anche quelle che
perdiamo”.

Fermo biologico della pesca,
l’annuncio  della  Regione:
“pronto a partire”
Pronto a partire in Sicilia il fermo biologico della pesca per
il 2022. L’annuncio è stato dato dal presidente della Regione,
Nello Musumeci, nel corso della sua visita, ieri pomeriggio, a
Selinunte.  Nel  piccolo  borgo  marinaro  del  Trapanese,  il
governatore  siciliano  era  accompagnato  dall’assessore
regionale alla Pesca, Toni Scilla. A illustrare i dettagli
provvedimento sul fermo biologico è stato l’assessore Scilla.
«Dopo  aver  raccolto  le  istanze  delle  associazioni  di
categoria, del mondo sindacale e scientifico – spiega – ho
firmato il decreto che consentirà alle imbarcazioni siciliane
di effettuare il fermo biologico per il 2022. Un provvedimento
snello e intelligente che va a sostegno delle imprese del
settore  in  un  momento  particolarmente  delicato,  aggravato
anche dall’innalzamento esagerato del prezzo del gasolio e che
per  la  prima  volta,  di  fatto,  consente  nell’immediato  di
effettuare i trenta giorni di fermo obbligatorio. Sarà infatti
possibile  arrestare  le  attività  di  pesca  per  un  mese
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consecutivo nel periodo che va dal 21 marzo al 31 dicembre».
Affrontata anche la questione del gambero rosa che è stato
inserito tra i gamberi di profondità. «Ancora una volta –
prosegue Scilla – il governo Musumeci si dimostra vicino con i
fatti  al  settore  della  pesca,  considerato  vero  patrimonio
economico, sociale e culturale della nostra Isola».
«Un’altra  buona  notizia  –  conclude  l’assessore  –  riguarda
l’intesa,  votata  in  commissione  Politiche  agricole,  che
consente di ripetere a livello nazionale la misura Covid che
prevede aiuti economici per complessivi 20 milioni di euro,
così  suddivisi:  15  milioni  per  le  imprese  della  pesca
marittima, 3,5 milioni per il settore dell’acquacoltura e 1,5
milioni per la pesca in acque interne. Con l’approvazione
definitiva in Conferenza Stato-Regioni torno a sottolineare la
sinergia con il Governo nazionale».

foto dal web

Studenti  del  Gagini  donano
una statua al reparto covid
nel giorno in memoria delle
vittime
La  Consulta  Comunale  Giovanile  di  Siracusa  ha  donato  una
statua commemorativa al reparto Covid dell’ospedale Umberto I
di Siracusa. E’ stata creata per celebrare l’impegno di tutti
gli operatori sanitari che si battono in prima linea contro il
covid. La donazione domani 18 marzo 2022 alle ore 10, in
occasione della Giornata nazionale in memoria delle vittime
dell’epidemia da coronavirus. La statua è stata realizzata
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dagli  alunni  della  classe  quarta,  sezione  Beni  Culturali,
dell’Istituto  Gagini  di  Siracusa  guidati  dal  professore
Giacomo Lo Verso.
La consegna avverrà nell’area esterna antistante il reparto,
nel  rispetto  delle  norme  anticovid,  alla  presenza  del
direttore  generale  dell’Asp  di  Siracusa,  Salvatore  Lucio
Ficarra, del presidente della Consulta, Nicolò Saetta, di una
delegazione di studenti ed insegnanti e di una rappresentanza
della  sezione  di  Siracusa  dell’associazione  Mogli  Medici
Italiani che ha collaborato all’iniziativa.

Palazzolo.  Approvata  in
consiglio comunale la mozione
per la pace in Ucraina
Approvata  dal  Consiglio  Comunale  di  Palazzolo  Acreide  la
mozione presentata dalla Consigliere Anna Maria Messina di
Fratelli d’Italia contro la guerra e per la pace in Ucraina.
La mozione votata da dieci consiglieri sugli undici presenti
impegna l’Amministrazione comunale, con in testa il sindaco,
Salvo Gallo a condannare “l’unilaterale aggressione militare
ed  a  predisporre  interventi  finalizzati  alla  eventuale
accoglienza sul nostro territorio dei profughi ucraini secondo
le disposizioni che saranno impartite dagli organi centrali
dello Stato”.

La mozione è stata presentata da Fratelli d’Italia in molti
comuni italiani.

Il sindaco ha intanto comunicato la disponibilità, manifestata
già  al  prefetto,Giusi  Scaduto,  ad  accogliere  in  strutture
pubbliche cittadini ucraini.
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La seduta di ieri è servita anche per affrontare il tema
dell’ospedale di Comunitò e  la riduzione percentuale della
TARI per le strutture ricettive, oltre alla ratifica del fondo
perequativo 2021 destinato al Comune di Palazzolo “che vedrà –
spiega  il  presidente  Francesco  Tinè-l’arrivo  di  importanti
risorse economiche per far fronte alle minori entrate dovute
al periodo della crisi pandemica in atto”.

 

Siracusa.  Strade
provinciali:14  milioni  di
euro per messa in sicurezza e
manutenzione
Circa 14 milioni di euro destinati alla messa in sicurezza di
ponti e viadotti e per la manutenzione straordinaria di strade
provinciali.

Ad annunciare lo stanziamento di fondi che riguarderanno anche
la viabilità di competenza del Libero Consorzio Comunale di
Siracusa (l’ex Provincia Regionale) è il vice presidente della
commissione Traporti della Camera, il deputato Paolo Ficara
del Movimento 5 Stelle.

La Conferenza Stato-Città e autonomie locali ha dato il via
libera all’intesa sui due schemi di decreto che assegnano 1,4
miliardi di euro (previsti nella legge di Bilancio per il
2022) per gli interventi sui ponti e viadotti e più di 1,3
miliardi  per  gli  interventi  di  manutenzione  straordinaria
delle  strade  provinciali.  I  due  provvedimenti  garantiscono
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così alle Province un’ampia disponibilità finanziaria, su un
arco di tempo pluriennale che va dal 2024 al 2029 per i ponti
e i viadotti, e dal 2025 al 2029 per le strade.
“La ripartizione vede 115 milioni per la manutenzione dei
ponti e 121 milioni per la manutenzione delle strade assegnati
alla Sicilia. Di questi, 14,4 alla provincia di Siracusa: 3
milioni per i ponti e 11,4 milioni per le strade di competenza
del Libero Consorzio Comunale – spiega Ficara – risorse che si
aggiungono ai circa 22 milioni di euro di fondi ministeriali
già stanziati per il periodo dal 2020 al 2024 e ai 12 milioni
di  euro  da  utilizzare  nel  triennio  2021-2023  per  la
manutenzione  di  ponti  e  viadotti”
“E’ chiara la nostra strategia finalizzata a migliorare la
sicurezza delle infrastrutture, soprattutto quelle stradali,
con stanziamenti progressivamente incrementati in questi anni.
Anche  in  questo  caso,  mi  auguro  che  gli  enti  beneficiari
sappiamo, in tempi rapidissimi, trasformare queste somme in
cantieri. Nelle prossime settimane, anche per questo, tornerò
ad incontrare i vertici della ex Provincia di Siracusa”.

Siracusa. Farmaci e beni di
prima  necessità  per
l’Ucraina: raccolta di Rotary
e Rotaract
Ancora iniziative di solidarietà che partono da Siracusa e
sono rivolte alla popolazione ucraina.

Il  Rotary  e  il  Rotaract  Siracusa  Monti  Climiti  hanno
completato una prima raccolta di beni di prima necessità,
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farmaci e indumenti. Il materiale è stato  consegnato per
essere inviato  a Leopoli, città dell’Ucraina occidentale. La
prima  consegna  ha  avuto  luogo  nelle  scorse  ore,  quando  i
presidenti  del  Rotary  Club  Siracusa  Monti  Climiti,  Enzo
Rindinella  e  del  Rotaract  Club  Siracusa  Monti
Climiti,Nicoletta  Calì  hanno  affidato  quanto  raccolto  alla
referente  della  popolazione  ucraina,  Natalie  Figurna,
raggiungendola nella base logistica di contrada Targia.
“Una situazione inverosimile quella che ci troviamo a vivere-
dichiara  il  Presidente  Enzo  Rindinella-Si  colpisce  una
popolazione per la follia di un uomo che fa parlare le armi.
Il nostro Club Rotary e tutto il Rotary International condanna
senza se e senza ma questa guerra”.
La prima raccolta è stata effettuata dai due club service
durante la settimana tra il 7 ed il 12 Marzo, allestendo
diversi punti di raccolta presso farmacie e supermercati.
“Le immagini e le notizie che ci arrivano sono terribili-
aggiunge  la  Presidente  Nicoletta  Calì-  Proprio  per  questo
abbiamo  deciso  di  mobilitarci  organizzando  in  breve  tempo
questa raccolta, che seppur in minima parte, contribuirà a
soddisfare i bisogni primari della poplazione ucraina, che
dall’oggi al domani si è vista costretta a lasciare le proprie
abitazioni per trovare un rifugio presso le città e gli Stati
vicini.”
Ulteriori  attività  saranno  avviate  come  disposto  dal
coordinamento dei Distretti Rotary e Rotaract 2110 Sicilia-
Malta. L’attività di sensibilizzazione e di concreto sostegno
proseguirà, dunque, nei prossimi giorni perché si possa essere
davvero vicini e utili a questi bambini, mamme e uomini che da
ormai venti giorni stanno subendo una gravissima violazione di
diritti umani e, purtroppo in molti casi, anche familiari e
amici.



Siracusa.  La  Biblioteca
comunale  cerca  volontari:
“Organizzeremo  corsi
gratuiti”
La  biblioteca  comunale  è  pronta  ad  avviare  nuovamente
un’iniziativa  che  in  passato  riscuoteva  particolare
gradimento.

E’, pertanto, alla ricerca di volontari,  per l’organizzazione
di corsi e laboratori destinati a bambini e adulti. L’attività
ha subito una contrazione a causa dell’emergenza pandemica e
adesso si pensa di riproporla.

Agli interessati verrà chiesto di mettere a disposizione le
loro  conoscenze  e  competenze  nei  più  svariati  campi  (per
esempio: ricamo, cucito, uncinetto, lingue straniere, disegno
e attività artistiche, giochi da tavolo) e di partecipare, non
solo alla realizzazione della attività, ma anche nello loro
ideazione e programmazione. Le proposte di corsi e laboratori,
che  si  svolgeranno  nel  rispetto  delle  misure  per  il
contenimento  del  contagio  da  Covid-19,  saranno  comunque
vagliate secondo criteri di fattibilità e di interesse comune
e  devono  essere  rivolte  allo  sviluppo  di  abilità  e  della
socialità.
Per  informazioni  e  candidature  si  può  telefonare  allo
0931.445689  o  scrivere  una  e-mail  all’indirizzo:
segreteria.biblioteca@comune.siracusa.it
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Russia  sotto  sanzioni,  il
primo  conto  rischia  di
pagarlo  la  zona  industriale
siracusana
“Eravamo tutti consapevoli di dovere pagare un prezzo elevato
per  le  sanzioni  promosse  contro  la  Russia  di  Putin  per
dissuaderlo  dall’invasione  dell’Ucraina,  soprattutto  noi
italiani che negli anni passati ci siamo sempre opposti ad
impianti energetici di qualunque tipo, come se l’energia fosse
un  optional.  Ma  non  pensavamo  si  potesse  andare  oltre  le
intenzioni della stessa Comunità Europea”. Sono le allarmate
parole del presidente di Confindustria Siracusa, Diego Bivona.
“L’effetto di tali sanzioni rischia di essere molto più grave
di  quello  ragionevolmente  attendibile  a  causa  del  rischio
percepito, per il cosiddetto effetto di ‘over compliance’”.
Nell’analisi  del  numero  uno  degli  industriali  siracusani,
l’attuale  demonizzazione  verso  qualunque  cosa  sia
riconducibile  alla  Russia  starebbe  causando  un  eccesso  di
cautela e la sospensione dei normali rapporti commerciali,
“anche  nei  confronti  di  società  industriali  di  diritto
italiano  con  sede  legale  in  Sicilia,  a  tutti  gli  effetti
aziende italiane, che per il solo fatto che il loro azionista
di  maggioranza  svizzero  è  una  società  privata  russa,  non
statale e non sanzionata, si vedono negare la fornitura di
servizi  e  parti  di  ricambio  essenziali  ai  fini  della
produzione”. Ed è chiaro il riferimento alla sezione italiana
di Lukoil, con sede tra Siracusa e Priolo.
“Questa linea di condotta non arreca alcun danno al governo
russo e sta invece causando seri problemi al polo industriale
siracusano,  che  ha  svolto  un  ruolo  fondamentale  durante
l’emergenza COVID-19 e in particolare alle piccole e medie
imprese  appaltatrici,  che  si  vedono  improvvisamente
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interrompere  il  normale  flusso  finanziario  derivante  dalle
anticipazioni da parte degli istituti di credito e rischiano
di compromettere la propria stabilità economica e la propria
stessa sopravvivenza”, rivela Bivona.
L’eccesso  di  cautela  emerso  in  questi  giorni,  secondo
Confindustria  Siracusa,  rischia  di  scatenare  un  “effetto
valanga”, in grado di travolgere molte delle realtà produttive
della nostra provincia che, ancora molto deboli a causa della
crisi sanitaria da cui non si sono completamente riprese, sono
costrette  ad  affrontare  una  crisi  energetica  che  comporta
costi che da soli sopravanzano in taluni casi i ricavi della
produzione.
“È  urgente  un  intervento  delle  Autorità  pubbliche,  con
particolare riferimento al Ministero dell’Economia e Finanza,
per  ricondurre  a  concretezza  e  realtà  la  percezione  del
rischio  corrente,  prima  che  il  danno  indotto  diventi
irrimediabile  per  la  chiusura  di  aziende  grandi,  medie  e
piccole che, nelle circostanze attuali, non avrebbero alcuna
speranza di poter riprendere a operare”.

Covid  in  Sicilia,  analisi
settimanale:  torna  a  salire
la curva epidemica
Nella settimana dal 7 al 13 marzo si assiste in Sicilia ad un
aumento della curva epidemica. L’incidenza di nuovi casi è
pari  a  42.602  (+36,3%),  con  un  valore  cumulativo  di
881,35/100.000  abitanti.  Il  tasso  di  nuovi  positivi  più
elevato rispetto alla media regionale si è registrato nelle
province  di  Agrigento  (1242/100.000  abitanti),  Ragusa
(1119/100.000)  e  Trapani  (1110/100.000).  La  provincia  di
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Siracusa scende al sesto posto, ma rispetto alla settimana
precedente fa segnare un indicativo +19%. Sono stati 3.233 i
nuovi positivi nel siracusano in sette giorni, con un tasso di
incidenza pari a 837,41. Le fasce d’età maggiormente a rischio
risultano  quelle  tra  gli  11  ed  i  13  anni  (1754/100.000
abitanti), i 14 ed i 18 anni (1712/100.000) e tra i 6 ed i 10
anni (1569/100.000).
Si consolida per la nona settimana consecutiva il trend in
calo  di  nuove  ospedalizzazioni,  pertanto  si  registra  una
situazione  epidemica  acuta  con  un’incidenza  in  aumento  ma
un’ospedalizzazione in costante riduzione.
Per  quanto  riguarda  la  campagna  vaccinale  i  dati  fanno
riferimento alla settimana dal 9 al 15 marzo. Nella fascia
d’età 5-11 anni, i vaccinati con almeno una dose si attestano
al 28,15%, mentre hanno completato il ciclo primario 74.274
bambini, pari al 23,59%. Gli over 12 vaccinati con almeno una
dose si attestano all’89,82%. La percentuale di quanti hanno
completato  il  ciclo  primario  è  dell’88,35%  del  target
regionale. Sono 865.934 i cittadini che possono effettuare la
somministrazione  booster  ma  non  l’hanno  ancora  fatta.
Complessivamente i vaccinati con dose aggiuntiva/booster sono
2.611.661 pari al 75,10% degli aventi diritto.
Dal 28 febbraio è disponibile presso i centri vaccinali di
ogni provincia anche il vaccino Nuvaxovid (Novavax) e dal
primo  marzo  è  iniziata  la  somministrazione  della  dose  di
richiamo per gli over 12 con marcata compromissione della
risposta  immunitaria  e  che  hanno  già  completato  il  ciclo
vaccinale primario con tre dosi da almeno 120 giorni. Dal
primo  marzo  sono  state  effettuate  738  somministrazioni  di
quarta  dose  e,  dalla  stessa  data,  le  somministrazioni
effettuate con il vaccino Nuvaxovid (Novavax) sono state 932.


